
dicembre 2009

prot. 4Z3T

Al Presidente del Parco di Veio Fernando petrivel l i

e  p . c .

Al  Consig l iere Luig i  Agl iocchi

Al  Consig l iere Dionis io  Moret t i

Al Direttore Arch, Salvatore Codispoti

e  p . c .

Al  Consig l iere F i l ippo Gasparr i

A l  Consig l iere Tul l io  Cardare l l i

c /o  Ente Parco d i  Veio -  V ia caval lo t t i  1B -  00063 campagnano d i  Roma

e  p . c .

Al  S ig.  V icepres idente del la  Regione Lazio
On. le  Ester ino Mont ino

Fax  06  51688861
.A t ú/ll4{' ;à-LeK.a^

Al Sig. Assessore al l 'Ambiente e Cooperazione tra i  Popoli  del la Regione LÈzio
On.le Fi l iberto Zaratt i

Fax 06 510779270

Campagnano  d i  Roma,  I / I 2 /Og

ogget to:  adozione Piano d i  asset to  del  Parco d i  Veio -  r iscontro comunicaz ione urgente delPres idente a i  membr i  de l  consig l io  d i re t t ivo del  27/11/2oog prot .  Ente parco n.4160/0g

Egregio Pres idente,

in  r i fer imento a l la  tua nota in  ogget to espr imo la  mia p iù completa e assoluta condiv is ionedell 'obbiett ivo di adottare al piu presto i l  Piano di nssetto del parco. come hai potuto
constatare c 'é  s tata da par te mia,  in  quest i  due anni  d i  lavoro,  la  massima dediz ione e i lrnass imo impegno per  g iungere a questo obbiet t ivo.

Propr io  per  questo,  a l  f ine d i  rea lmente dotare i l  parco d i  un p iano ef fe t t ivo,  permet t imi  d ipuntual izzare a lcuni  passaggi  de l la  tua nota,  che potrebbero dare luogo a f ra in tendiment i ,  daevi tare propr io  considerando l ' impor tanza del l ,a t to  d i  adozione.

Punto pr imo:  i l  P iano,  come tu af fermi ,  é  s tato consegnato in  data 2/ I I /09;  tu t tav ia nel laseduta del  consig l io  Di ret t ivo del  72/11 i l  Gruppo d i  làvoro ha proposto a lcune modi f iche chesono state e lencate a verbale '  Tal i  modi f iche 'non sono d i  poco conto,  e  comportano levar iaz ion i  de l le  Norme tecniche e del la  tavola del la  zonizzazione.  operate ta l i  var iaz ion i ,  pr ima



del la  adozione,  i l  P iano va mater ia lmente "deposi ta to"  
ne l la  sua forma def in i t iva in  copiacar tacea.

Punto secondo:  i l  P iano a mio avv iso presenta aspet t i  d i  incongru i tà  s ia  con le  d i re t t ive datedal  CD a verbale,  s ia  con iP iani  sovraord inat i ,  A l lego a l la  presente l ,e lenco d i  questeincongru i tà ,  g ia  r i fer i to  a l  Gruppo d i  lavoro anche in  forma documenta le.  Tal i  correz ion i  vannofat te  a mio avv iso pr ima del la  adozione,  in  quanto non tu t te  sono r inv iab i l i  a l la  fase successivadel le  osservaz ioni .

Punto terzo:  i l  fa t to ,  che tu  g iustamente sot to l ine i ,  che un Consig l io  Di ret t ivo d i  7  membr idebba adot tare i l  P iano con i l  numero min imo per  la  va l id i tà  de l là  sedutu o i  +  consig l ier i  por taa i  r i l iev i  che hai  fa t to  e che sot toscr ivo.
T i  preghere i  pero d i  va lutare due consideraz ioni :  una r iguardo a l  fa t to  che idue consig l ier i" incompat ib i l i  

con l 'adozione"  hanno reso noto i l  loro s tàtus so lo i l  5 /11 u.s . ,  dopo avereat t ivamente par tec ipato a tu t ta  la  fase d i  ind i r izzo ed e laboraz ione del  p iano;  l ,a l t ra  r iguardo a lfa t to  che da se i  mesi  s iamo in  at tesa del la  nomina formale,  da par te del la  Regione,  de l  set t imoConsig l iere,  g ià  des ignato dal la  Comuni tà  dei  S indaci ,  la  cu i  presenza t i  avrebbe ev i ta to d idovere " r ig idamente precet tare" ,  come hai  fa t to ,  i4  óonsig l ier i  r imast i ,  minacc iando d ich iedere i l  commissar iamento del l 'Ente in  caso d i  assenza d i  uno so lo.Evenienza che s i  commenterebbe da sé.

In og ni caso Ti confermo sin
resto a Tua disposiZione per

Enr ico Pane

Cons i  g  l iere v icepres idente

d 'ora la  mia presenza a l la  adunanza del  consig l io  de l  3 / rz /09,  e
ogpi*eyenienza,

) , .



ALLEGATO

Brevi note sul  Piano di  assetto come proposto i l  12111/09

1) nel le tre successive adunanze del3O/7, 6/8 e 7/B 2009 sono state forni te a verbale al  Gruppo di
lavoro  u l te r io r i  ind icaz ion i  su l la  de f in iz ione de l  p iano d i  asse t to .
Fu stabi l i to che le zone D (c.d. di  promozione economica e sociale) venissero classi f icate in 5
sottozone. Nel la proposta di  Piano presentata compaiono 4 sottozone e in part icolare:
-  la  zona D1 ( insed iament i  s to r ic i ) ;
-  la zona D2 ( infrastrutture)
- la zona D3 (zone di  recupero ambientale e di  completamento) non effet tua la dist inzione

richiesta tra ambit i  per iurbani e ambit i  agr icol i .  Oltre al le zone di  recupero comprende:
a)  ambi t i  agr ico l i  suscet t ib i l i  d i  p rev is ion i  d i  sv i luppo ( r i ch ies t i  a  verba ie  in  D5) ;
b) aree di  f ruiz ione (r ichieste a verbale in D4);

-  la zona D4 (aree di  f ruiz ione) r iguarda invece le "aree antropizzate consol idate".-  La zona D5 non compare, mentre come detto avrebbe dovuto individuare gl i  "ambit i  agr icol i
suscett ibi l i  d i  previsioni  di  svi luppo". (Per tale sottozona venne chiesto di  "orevedere
possibi l i tà di  t rasformazione subordinata a cr i ter i  di  r icomposizione fondiar ia e di  recupero
ambientale").  Tale sottozona "agricola",  come detto, é stata inseri ta in D3 senza dist inguerla
dal le "zone edif icate da recuDerare, ' .

2) In r i fer imento a queste ul t ime zone D3, venne correttamente prevista, anche con apposita
scheda-progetto, la possibi l i tà di  ef fet tuare, mediante strumento pianif icator io sotto ordinato, i l
completamento e i l  recupero del tessuto antropizzato per suoerf i i i  da def inire non infer ior i  a 1O
ha: tale prescr iz ione era correlata al la dest inazione D3 di  "Zone Oi necupero".  Net monrento in cui
in D3 conf luiscono anche le zone agricole che dovevano andare in D5, si  compie a mio avviso una
i l logici tà che potrebbe "aprire la porta" ad ul ter ior i  antropizzazioni su suolo agricolo e relat ivo
consumo di suolo. Maggiormente in quanto vengono classi f icate "D3" aree di  superf ic ie infer iore
ai 10 ha prescr i t t i  per i l  recupero.
Di converso si  é mancato di  prevedere (nel la attuale D4 e in alcuni ambit i  eventual i  anche in D3),
al lorquando ne r icorrano le condizioni ,  la possibi l i tà del l ' intervento diretto di  comptetamento
evitando l 'u l ter iore passaggio del "Piano di  recupero" (per lot t i  interclusi ,  o per ambit i  già
suff ic ientemente strutturat i ,  e di  conseguenza senza consumo di suolo)

3) Livel l i  minimi di  tutela ambientale: e noto che le prescr iz ioni  del  piano debbono osservare quanto
previsto dai PTP e dal PTPR sovraordinat i  e vigent i  in regime di  salvaguardia, cosa che in var i  casi
non si  ver i f ica, Tra quest i  casi  v i  potranno essere quel l i  per iqual i  l 'Ente parco con i l  suo piano dr
Assetto intenda "osservare" i l  PTPR attualmente adottato. Tuttavia per tal i  eventual i tà le
di f formità "osservat ive" al  PTPR vanno indicate in cartograf ia e specif icamente relazionate.
A parte produco, contestualmente al la presente nota, uno studio (gia ' forni to al  Gruppo di
Lavoro),  dei  casi  di  " incongrui tà" che i l  Piano presenta r ispetto ai  Piani paesist ic i  sovraordinat i .

4) Parchi terr i tor ial i :  sottol ineo che i l  Consigl io Dirett ivo diede indicazione di  mantenere ic,d. "parchi
terr i tor ial i "  present i  nel la proposta ATI -  CLES come "ambit i  di  f ruiz ione pubbl ica del parco di
Ve io" ,  mantenendo ina l te ra t i  iper imet r i  come r isu l tan t i  da l le  ana l i s i  p re l im inar i  geo-mor fo log iche
compiu te ,  cu lmina te  ne l la  ind iv iduaz ione de l le  "un i tà  d i  te r re"  che l i  iden t i f i ca .
Venne indicato: a) di  escludere la.possibi l ì ta di  computo di  standard urbanist ic i  (verde pubbl ico);
b) di  prevedere intervent i  oubbl ic i  per la fruiz ione per un massimo di  20 mc /  ha. Tal i  interventí , '
come previsto dal la proposta ATI CLES e in coerenza con le normative sovraordinate, erano
previst i  solo per la zona D. con esclusione del le al tre zone A - B -  c.
In considerazione del la notevole r iduzione del la superf ic ie del la zona D di  "promozione economica
e sociale" effet tuata r ispetto al  Piano ATI -  CLES, i l  sottoscr i t to -  a settembre 2009 - chiese che
venisse effet tuata la sovrapposizione dei per imetr i  dei  c.d. "Parchi terr i tor ial i "  sul la zonizzazione
come revisionata e aggiornata dal Gruppo di  lavoro, ver i f ica f ino a quel momento non effet tuata:
r i su l to  che a lcun i  "Parch i " ,  in  par t i co la re  que l l i  es te rn i  a l  Comune d i  Roma,  non contenevano
alcuna zona "D", con conseguente impossibi l i tà di  real izzare attrezzature per la fruiz ione pubbl ica.
A tale problema i l  GdL propose di  ovviare prevedendo meccanismi di  "deroghe" per la edif icazione
in zona "C - agr icola",  ai  qual i  s ia i l  sottoscr i t to che i l  Cons. Agl iocchi s i  opposero in sede di  note
formal i ,  che furono esaminate ma non recepite dal Gruppo di  Lavoro.
success ivamente  i l  12 / t r /09  i l  GdL propose per  i "Parch ì  te r r i to r ia l i "  un  meccan ismo u l te r io re  in
base a l  qua le  la  na tura  "pubb l ica"  de i  poss ib i l i  i n te rvent i  non e  p iu  obb l iga tor ià ,  ma 'v iene inqualche misura ammessa la possibi l i tà di  intervent i  di  soggett i  ' ipr ivat i ' , .
Ri tengo che i  Parchi previst i  da ATI CLES vadano mantenut i  come "Ambit i  terr i tor ial i  d i  gest ione
unitar ia" da parte degl i  EE,LL.,  indicat iv i  e non prescr i t t iv i  per gl i  intervent i  di  f ruiz ione di
iniz iat iva esclusivamente pubbl ica. Solo su_tale presupposto spècif ic i  "Accordi  di  programm a,,A
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potranno contemplare intervent i  in zona . ,C,, .



Brevi note relative alle sottozone D3
in ra pporto alla zonizzazione e aila normativa prp e prpR

Roma

^  -  1 '  (Roma)
P T . P . n ' 1 5 | 7 ' s o t t o z o n e o i t u t e t à @ i a d e i D u e P o r r t i ) e T a b 2 7 ( d i e t r o v i a d e i D u e P o n t i )
PTPR : l l  colle delle Acacie e: "Parchr, 

vil le e giardini storici" (sisterna ùetbaésaggio rnr"ài"ìiuól ia piana: ,,paesaggio 
deorrInsediamenti urbani" (che é parte del "sistemà 

del Paesaggio r',tàJirtrJ jper re aree a ridosso di via dei Due ponti;

,:î:',i:il'"1::1l i"'l"r?;:{}ii;l:il"":l,.5l*;rÉ;";d;;i'iJtJrare ;per re aree iniàrÀe deila piana, dove |art 23
ln contrasto la parte sottozona di tutela orientata Tobt2l prp 15t7 e ,,paesaggio Naturale di continuità,, prpR.

^ _ ?- AIga a ridosso diyia G. Fabbroni (tnviolatelta)
PTP'  n 15/T sot tozonaoi  tu tèta ineiGi i Îòb126,  l .ons"nt i tenuoveedi f icaz ioni  subordinateal laredazionedi  unpianodisviluppoAgricoro esteso.alIintera superficie aziendare - art 57, rett, b.,r0 deile Norme)PTPR: 'Paesaggio 

degli Insediamenii urbani" iparte aet "sistema 
Jer eà"r"ggio Insediativo,,) le aree edrficate e ,,paesaggioNaturale di Continuità" i l  resto (divieto di nuove'costruzioni rurali - art. 23 delle Norme)ln contrasto ra parte destinata a ,,paesaggio Naturare di continuità,, dar prpR.

3' Area all 'altezze {9ll+ lg.calità "Vil la.Picone" 
in via dell, lnviolatelta BorgheseP 'T 'P .n .15 /7 ' so t t ozonao@zt "o . ' " n ì i i " - n i o - veeo inca i i on i subo rd ina tea | | a redaz ioned iunP iano

di sviluppoAgricolo esteso all ' inteta supuiRile azi"endale, comr.qr" rórlÀr"riore a 20 ettari - art. ià, rettera b dere Norme).PTPR "sistema 
del Paesaggro Agrario;' oiviso in "pae.rggio 

ù"ùlàle'ài bonínuità,, e ,,paesaggio 
Agrario di Rirevante Vatore,,

$$ffi9?r?ffitfifiH":f i:t#"Jff 
p"tt"..u nuove costruzioniruratisu un totto minimo oiÉo ettari. (ar1 24Norme)

4. Aree ad est e a_d_ove.st di yia dqi gue ponti (Valle della Crescenza)P 'TP .n ' . 15 /7aso t tozonao@ev ie ta ta ra "o , t i ù i on "d inuov ied ì f i c i , anchesecons t ru t tU ree
mater ia l i  precar i  (ar t '46 ' le t terabdel le-Norme) edefat tooool téooioesì i , i " r r " "Riservaintegra lee/oor ientata (aî t . .47, tet t .42del le  Norme).

SJIJ :;:ry,.''j.':||,t""j[ îJ:i:i;i,.i;t"ffiÍ.�"i1" 
Naturare dicontinunà"che ra parte der,,sistema der paesassio Asrario,,),

In contrasto la superficie inedificata oestinalìat PTP n. 15/7 a sottozona di tutela integrale e dal prpR a paesaggioNatura le di Continuità.

5 .

t:iJ:1"",##iffl:::î:"*.::#j:*::!i:i:,^".?1!!!il:ilì",ffiH:f,::ff:':U:ii:::1t"1",1il1:ffiff".):iffiÌ :.t?ir,jfl:::;î:"J:î,.""*,:î n,ou" ÀJ,r,"".i"i"""#,;"iìi" ",,ft,ji,./,":ffiXil:,"fiîi;:*j,iJ:,i"# l,[?if,., "2ettari, art. 52, lettera d1 delle Norme)

lJîS $:*:i:î ;::::# ""1.j$ff:i:Í."J",Ì::jS"':""iiîr;ljlnl-I:"-.,gs'o ogrario di Rirevante Varore,,, che ra parte
1îffi55:A:?,::aesassio Agrario", oove soto per Roma lart z+ oJràio,,l:""'"T#,:t'il'r""t:Ifff:lî [?:]il :lìJiJmrntmo di 50 ettari
Verif ica D3 lotto minimo S0 ha pTpR.

o , j.^ Afg-a_in_t_oc_qti.ta,i,gro.ttqrgssa" (Comune di Roma)

[l;5"tirllffiilÌ;"J3.Î:l:Îra 
intesrale rPa.t24, dove ra leitera c)deuart. 51 dere Norme consente ra rearizzazione di

lJii il!1'.Xi,3'^î;,.f"?*trî Jrf-'i:il,|#H$,"Í:ffil'''uità", che ra parte der'sistema derpaesasgio Naturare,,
In contrasto la parte desiinata oar prpÀ à Éaelaggio Naturale di continuità ex art. 23 NTA

( local i tà

5;lJ.i"J?1.::'j",,î:i,ff:':fi::T::1"*::':l:lr,:gg stica-rpc/12 o'"'ll"'l"n"'iiffi[llJ::"J'Tli)ur, ourr" Giustiniana[î,""?"':XH:ìTH:: iîIti",J.:,'*:ill.".*:t:]È.:g::i:6*,?l :filffi:ilil'lfi:;:,."li,:il'; i? i8llXl"!;,:"j:îifj"i:T Ìltril;$"11:jlfj::T",t,:fil::l1i,i],!,ltiI,:ilffi ##:',ff,iil:5J8?,Jìl;i:".:,.:;"31J,l,"uî;
:::TJ;iru?r!!:iJ,i"?i1 i:,ii""::-{"i .ti,tt,i" " i,Ii",i",,?"l,ll ,ii}ìHr1Tffi,"iJJi.""J[S#iR!?!l;l:l"i 

î il:iiilliesstenti (arl. 52, lettera a 1 delle Norme).

iJ[\1?iliii!::ffiìffi::,1ffi.:Íf,:n *,|j?j,::li,T13 l?","ssio Asrario di Rìrevante Varore , dove per Roma 'art 24::5.:lj:îÉ::ffi'lì,:":,::j,:lS"X.:F:,:lnqiitl;, !.í"""".:1l'ffi1["JJilJ1l'3 Y,i]?j3;ttfflle^tr ,,21,::
:;:'!::ffi":18::Jj[::3::îi:::"Jf::"1;lil^:'^":i":r:rJffiljl;##" ff";:#[x'.ÍJl,[T:n 8::i;l::::i:"3ilff^i,jflT:::,:X.1,".'ji3:::Fnl.**t:Ì^i,,rfi;ì! #;';1":í5Jì".Éî3'i",11,,",'ffi"Uìif,î 3::lìlx:iliff :ii'"î :,i?:";':,fl [1f:f"î"":: :3:^1,:1:ilr,i 9",É úiró"H.ffi: ,XX,;:il,,ff:î ffll'x '"H:ii1Hf,,l
Verifica dimensioni aree minime oi intervenìo.'i*"'l i,,i l, i-zzate. osservazioni?

P T P n 15/7 a sottozone prevarentemente di tutela paesaggrstica Tpar11, per ra parteGiustiniana' dove è vietata la costruzione oi nuovi edificì, anche se con strutture e materiali

rT

di lerritorio a sud di via della
precari, rnentre possono essere



conservatl e recuperati imanufatti esistenti (art 52, lettera a1 delle Norme), a sottozona di tutela l imitata TLa/13, per la parte drterritorio a nord di via della Giustiniana, dove sono consentite nuove edificazioni secondo lo strumento urbanistico all,epoca
vigente (ma poi sostituito dai P.R.G. successivi che le hanno cancellate), a sottozona di tutela l imitata TLb/5 per r" pa,ie otterritorio a sud di via della Giustiniana, dove sono consentite nuove edificazioni f ino ad una allezzamasstma dt 7 metri (art. art62, lett. e delle Norme), a sottozona di tutela paesaggistica Tpc/' l 3 e TPd/6, per la parte di territorio a nord di rria ààrraGiustiniana, dove sono consentite nuove edifìcazioni necessarie alia conduzione agricola, su lotti comunque non inferiori a 5 eda 2 ettart (ar1' 52' lettere c e d delle Norme), a sottozona di tutela paesaggistica Tpal12, per la parte di territorio ad ovest di vraVeientana, dove è vietata la costruzione di nuovi edifici, anche se con-étrutture e materiali precan, mentre possono essere
conseryati e recuperati i manufatti esistenti (art. 52, lettera a'1 delle Norme) ed a sottozona di tutela paesaggistica Tpd/6 per raparte diterritorio ad est di via Veientana, dove sono consentrte nuove edificazioni necessarie alla conduzrone agricola, su lottlcomunque non inferiori a 2 ettari (art 52, lettere d delle Norme)
PTPR comprensorio a sud via della Giustiniana a "sistema Agrario di Rilevante Valore", (dove per Roma l,art 24 delle Normeconsente l 'edificabil ità su lotti minimi di 50 ettari), ad eccezioné delle aree compromesse dall 'ediflcazrone anche ad ovest di vradella Giustinrana che destlna a "Paesaggio 

degli Insediamenti urbani" l l  territorio a nord di via della Giustiniana è destinatoInvece (con le eccezioni delle aree edificate) a "Paesaggio Agrario di Valore" (dove per Roma I'art. 25 delle Norme consenteI edificabil ità su lotti minrmi di 10 ettari).
Verif ica D3 superficie inedificata a sud di via della Giustiniana PTPR "Paesaggio Agrario di Rilevante valore', (lottominimo edificabile di 50 ettari) e quella a nord di via della Giustiniana destinàia pTÈR ,,paesaggio Agrario di valore(lotto minimo edificabile di 10 ettari). Aree in parte antropizzate?.osservazioni?

9. Afga a nord di via Riccardo Moretti
P T P n 15/7 sottozona prevalentemente di tutela paesaggistica TPc/|1, per la parte di territorio ad est di via della Giustiniana,dove sono consentite nuove edificazioni necessarie alla conduzione agricola, su lotti comunque non inferiori a 5 ettari, art. 5i,lettera c delle Norme).
PTPR"Paesaggio Agrario di Rilevante Valore", dove per Roma I'art. 25 delle Norme consente l 'edifìcabitità su lotti minimi di 50ettari.
Verif ica D3 lotto minimo S0 ha pTpR

_ _ J0. AfgÈad est del comprensorio ,, l l  pino" (escluso dal parcol
P . T , P . n , 1 5 / 7 a s o t t o z o n a p r e v a | e n t e m e n @ T P c / 1 0 , p e r | a p a r t e d i t e r n t o r i o a d e s t d i V l a d e | l a
Giustiniana, dove sono consentite nuove edificazioni necessarie alla conduzione agricoia, su lotti comunque non inferiori a 5ettari, art. 52, lettera c delle Norme).
PTPR "Paesaggio Agrario di Valore" (dove per Roma l 'art. 25 delle Norme prescrive una edificabil ità su lotti minimi di 10 ettanl,ad eccezione dell 'area a nord-est edificata (vil le ex lottizzazione G/4) destinata a "paesaggio degli lnsediamenti Urbani, '.Verif ica D3 lotto minimo 50 ha pTpR

^ * J I . AIe3 ad est di yiq Qass,ia flocalità ,,Casaletto e ,,Casale Nuovo,,)
P T P n 15/7 sottozona dilutela integrale Tu233ovìGìEGG tàEffine di nuovi edifici, anche se con strutture e materiatiprecari (art 46' lettera b delle Norme) ed e fatto obbligo di destinarla ad esplorazione e scavo (ari. 47 ,lett. B1 delle Norme).PTPR) "Paesaggio Naturale Agrario" (dove per Roma I'art. 22 delle Norme consente I 'edificabil ità solo su lotti minimi di 50ettari), ad eccezione della superfìcie edificata, destinata a "Paesaggio degli Insediamenti Urbani,,.
fncontrasto lasuperf ic ie inedi f icata,exPTP n.  15n sot tozonà-di  tu tà la integra le.

^ _ 12. 4Ig3 ad est di yi4 Gasqia ilocalità ,,ll Centro', e .'Casale Nuovo,,)
P 'T .P 'n .15 /7So t tozonad i t u te la in te �ned inuoV ied i f i c i , ancheseconS t ru t t u reemate r i a | i
precari (art 46, lettera b delle Norme) ed è fatto obb[go di destinarla ad esplorazione e scavo (ar|.47, tett. B1 delle Norme).PTPR "Paesaggio Naturale Agrario" (dove per Roma i 'art. 22 delle Norme consente una edificabil ità su totti minimi di 50 ettari).ln contrasto la superficie inedificata, ex PTP n.15t7 sottozona di tutela integrale.

^ _ 1 3 .P 'T -P .n .15 /7so t tozonad i t u te |a in f f i os t ruz ioned inUoV ied i f i c i , anchesecons t ru t t u reemate r l a | i
precari (art 46, lettera b delle Norme) ed e fatto obbligo di destinarla ad esplorazione e scavo (ari. 47,lett. B1 delle Norme).PTPR "Paesaggio 

Naturale Agrario" (dove l 'art 22 delle Norme consente una ediflcabil ità su lotti minimi di 50 ettari), adeccezione della superficie edificata, destinata a "Paesaggio degli Insediamenti Urbani,,.
In contrasto la superficie inedificata, ex pTp n. 1S/7 art.46À NTA.
Verif ica lotto minimo pTpR 50 ha

^ _ J 4 .PTP n 15/7 sottozona oi tuteta-paèsagffi a sott,czona di tutela paesaggistica Tpd/4, dove sono consenlre nuoveedi f icaz ioni  necessar ieal laconduzioneagncóta,sulot t i  comunquenoninfer ior i  a2et iar i (ar t .52,  le t tereddel leNorme).PTPR ln prevalenza "Paesaggio Agrario di valore" dove per Roma I'art. 25 delle Norme consente una edificabil ità su lotti minimid i  10 et tar i .
Verif ica D3 inferiore a 10 ha nella superficie l ibera a sud dell 'edificato pTpR',paesaggio Agrario di Valore,,

^ _ J 5 .r I r n r5// sonozona prevalentemente di tutela paesaggistica TPc/8, dove sono consentite nuove edificazioni necessariealla conduzione agricola, su lotti comunque non inferiori a s=àttari, art. 52, lettera c delle Norme).PTPR Per intero a "Paesaggio 
Agrario di Valore" dove per Roma I'art. Zb Oette Norme consente una edificabil ità su lotti minimid i  10 et tar i

Verif ica D3 inferiore a 10 ha nella superficie l ibera PTPR "paesaggio Agrario di Valore,,

16. Area a nord-est della località ,,Vezzano,,



PTP. n. 15/7 sottozone prevalentemente di tutela paesaggistica TPc/6, dove sono consentite nuove edificazioni necessarre
alla conduzione agricola, su lotti comunque non inferiori a 5 ettari, art. 52, lettera c delle Norme).
PTPR quasi tnteramente "Paesaggio Agrario di Valore" (dove per Roma l 'art.25 delle Norme consente una edificabil ità su lottl
minimi di 10 ettari), ad eccezione dell 'area edifìcata destinata a "Paesaggio degli Insediamenti Urbani'
Verif ica D3 inferiore a 10 ha nella superficie l ibera PTPR "Paesaggio Agrario di Valore"

î7- Area a sud della località "Monte Luooli"
PTP n. 15/7 sottozona prevalentemente di tutela paesaggistica TPb/3, dove sono consentrte nuove edificazioni necessarre
alla conduzione agricola, su lotti comunque non inferiori a 20 ettari (art 52, lettera b delle Norme).
PTPR quasi inleramente a "Paesaggio Naturale di Continuità" dove per Roma l 'art. 23 delle Norme non consente l 'edificabil ità
In contrasto ex PTPR a "Paesaggio Naturale di Continuità" art. 23.
L'AREA APPARE DEL TUTTO LIBERA

18. Area ad ovest di via Formellese (Comune di Roma)
PTP n  15 /7so t tozonad i  t u te la in teg ra leT l / 23 ,doveev ie ta ta lacos t ruz ioned i  nuov i  ed i f i c i , anchesecons t ru t t u reemate r i a r r
precari (art. 46, lettera b delle Norme) ed e fatto obbligo di destinarla ad esplorazione e scavo (arl. 47,lett. B1 delle Norme)
PTPR interamente a "Paesaggio Naturale di Continuità", dove non é permessa edificabil ità.
ln contrasto ex PTPR "Paesaggio Naturale di Continuità" aÉ. 23.

19. Area ad ovest di via Formellese
P.T.P. n. 15/7 sottozona di tutela integrale Tl/23, dove e vietata la costruzione di nuovi edifici, anche se con strutture e materiarr
precari (art 46, lettera b delle Norme) ed è fatto obbligo di destinarla ad esplorazione e scavo (ar|.47,lett. Bl delle Norme).
PTPR interamente a "Paesaggio Naturale di Continuità": non consentita edificabil ità.
In contrasto in quanto inedificabil i sia per i l  pTp n. 1E/7 che per i l  pTpR.

20. Area ad est di via Formellese, in località ,,Casale ponte Sodo"
PTP n .  15 /7so t tozonad i  t u te la in teg ra leT l / 24 ,doveèv ie ta ta lacos t ruz ioned i  nuov i  ed i f i c i , anchesecons t ru t t u reemate r i a t i
precari (art. 46, lettera b delle Norme) ed e fatto obbligo di destinarla ad esplorazione e scavo (art.. 47,lett. B1 delle Norme).
PTPR interamente a "Paesaggio Naturale di continuità" (art. 23 inedificabil ita')
In contrasto in quanto inedificabil i sia per i l  pTp n. ,tS/7 che per i l  pTpR.

Altri Comuni

2'1 . Area ad ovest di via Formellese (Comune di Formello)
l l PTPR la destina a ' 'Paesaggio Naturale di Continuità" (inedificabil ita' ex art. 23 NTA)
In contrasto la superficie inedificata ex aÉ. 23 pTpR.

22. Area ad est della località "Monte Stallone" (oarte esclusa dal Parco) tra localita "Monte Grossara" ad est e "La
Bandita" a nord (comune di Formello)

l l PTPR la destina a "Paesaggio Agrarro di Valore", dove I 'art. 25 delle Norme consente una edificabil ità su lotti minimi di 5 ettari
Verif ica D3 lotto minimo ex PTPR. Area antropizzata?. Osservazione?

-_?3_ . Comprensorio ad ovest di via Formellese ed a nord della Cassia Bis (Comune di Formello)
l l PTPR lo destina a "Paesaggio Naturale di Continuità" (art 23 vìéia rurove costruzionl;
N B - Per tale porzione di territorio i l  Comune aveva osservato alla Regione Lazio la modifica del P T P n. 4, che è stata
classificata come 058038-P02ab (accolta solo parzialmente), 058038 P02ac (respinta) e 058038_P02ad (accolta solo
parzialmente).
In contrasto la paÉe inedificata ex art. 23 pTpR.

24. Area ad est di via Formellese, a sud della località ',Terre di Ronca" (Comune di Formello)
l l PTPR destina l 'area a "Paesaggio Naturale di Continuità" (art. 23 vieta nuove costruzioni)
N.B. - Per tale pozione di territorio i l  Comune aveva osseryato alla Regione Lazio la modifica del P T,P, n. 4, che è stata
classificata come 058038_P02d e che e stata respinta .
In contrasto ex art. 23 PTPR.

25. Area ad est della località "Terre di Ronca" Comune di Formello)
l l PTPR destina I 'area a "Paesaggio Naturale di Continuità" (ar1.23 vìeta nuove costruzioni)
N B. - Per tale pozione di territorio i l  Comune aveva chiesto alla Regrone Lazio la modifica del P.T.P. n. 4, che è stata
classificata come 058038_P02r e che è stata respinta.
In contrasto ex art. 23 PTPR.

26. Due aree ad est di via Formellese, a ridosso del confine del parco (Comune di Formello)
l l PTPR destina I 'area a "Paesaggio Naturale di Continuità" (art. 23 vieta nuove costruzioni)
In contrasto ex art. 23 PTPR.

27. Area in località "Monte Grossara" (Comune di Formello)
l l PTPR destina a "Paesaggio Agrario di Valore", dove I 'art 25 delle Norme consente una edificabil ità su lotti minimi di 5 ettari
N B - Di tale porzione di territorio è stata resprnta l 'osservazione al PTP n. 4 presentata dal Comune e classificata come
058038_P02p.
Verif ica D3 lotto minimo ex PTPR. Area antropizzata?. Osservazione?

28 Area ad est della località "La Bandita" (Comune di Formello)
l l PTPR la destina a "Paesaggio Agrario di Valore", dove I 'art. 25 delle Norme consente una edificabil ità su lotti minimi di 5 ettari



Verifica D3 lotto minimo ex PTPR. Area antropizzata?. Osservazione?

29. Comprensorio ad estdi Formello, comprendente le località "Costa di Malvaiata", "Valle Scurella", "Le Porcineta" e"Le Roste" (Comune di Formello)
l l PTPR la desttna a "Paesaggio Agrario di Valore", dove l 'art. 25 delle Norme consente una edificabil ità su lotti minimi di 5
ettari
N B - Di tale pozione di territorio è stata respinta l 'osservazione al PTP n. 4 presentata dal Comune e classificata come
058038_P02e, relativa alla "Costa di Malvaiata" e "Colle Zuccherino".
Verif ica D3 lotto minimo ex PTPR. Area antropizzata?. Osservazione?

30. Comprensorio in località "Le Perazzetta" (Comune di Formello)
l i PTPR destina i l comprensorio a "Paesaggio Naturale di Continuità" (art 23 vieta nuove costruzioni)
N B - Di tale porzione di territorio è stata respinta l 'osservazione del PTP n. 4 presentata dal Comune e classificata come
058038_P02v
In contrasto ex aÉ. 23 PTPR.

31. Area a nord della località "Le Perazzetta" (Comune di Formello)
l l PTPR destina i l comprensorio a "Paesaggio Naturale di Continuità" (art. 23 vieta nuove costruzioni)
N B - Anche di tale porzione di territorio è stata respinta dalla Regione Lazio I 'osservazione al P.T P n. 4 presentata dal
Comune.
In contrasto ex aÉ. 23 PTPR.

32. Area in località "Santi Martiri" (Comuni di Formello e Sacrofano)
ll PTPR destina i l comprensorio a "Paesaggio Naturale di Continuità" (art. 23 vìeta nuove costruzioni)
N B. - Anche di tale porzione di territorio è stata respinta dalla Regione Lazio la modifìca del P.T P. n 4 presentata dal
Comune.
In contrasto ex art. 23 PTPR.

33 Area in località "Vezzano" (Comune di Sacrofano)
ll PTPR desttna i l comprensorio a "Paesaggio Naturale di Continuità" (art. 23 vieta nuove costruzioni)
In contrasto ex art. 23 PTPR.

34 Comprensorio in località "Valle Sirinera", a nord e sud della località "Monte Cappelletto" (Comune di Sacrofano)
ll PTPR la destina a "Paesaggio Agrario di Valore", dove I 'art. 25 delle Norme consente una edificabil ità su lotti minimi di 5 ettari
Verif ica D3 lotto minimo ex PTPR. Area antropizzata?. Osservazione?.

35. Gomprensorio ad est ed ovest di via Sacrofanese, a nord e sud della località "La Melazza" e "Monte Noce"
(Comune di Sacrofano)

ll PTPR destina i l comprensorio a "Paesaggio Naturale di Continuita" (art. 23 vieta nuove costruzioni)
In contrasto ex art. 23 PTPR.

36. Comprensorio a sud della località "Monte Cavone", a ridosso del lato occidentale di via Sacrofanese
ll PTPR destina la parte compromessa ad ovest di via Sacrofanese a "Paesaggio degli lnsediamenti Urbani", la parte a sud-est
di via Sacrofanese a "Paesaggio Naturale di Continuità" (dove I 'art. 23 delle Norme non consente costruzioni) e i l territorio a
nord a "Paesaggio Naturale Agrario" (dove l 'art. 22 delle Norme consente I 'edificabilrtà solo su lotti minimi di 50 ettari)
In contrasto ex art. 23 le superfici l ibere destinate a "Paesaggio Naturale di Continuità" dal PTPR. - Verif ica D3 lotto
minimo ex "Paesaggio Naturale Agrario" PTPR.

37. Comprensorio a sud-est di Monte Musino, in località "Casale Riccioni" (Comune di Sacrofano)
ll PTPR destina la parte compromessa ad ovesi di via Sacrofanese a "Paesaggio degli lnsediamenti Urbani", la parte a sud-est
a "Paesaggio Agrario di Valore" (dove l 'art. 25 delle Norme consente I 'edificabil ità solo su lotti minimi di 5 ettari) e la parte a
nord-ovest a "Paesaggio Naturale Agrario" (dove l 'art. 22 delle Norme consente l 'edificabil ità solo su lotti minimi di 50 ettari)
Verif ica D3 lotto minimo 5 ha PTPR "Paesaggio Agrario di Valore" (Area antropizzata?. Osservazione?) e 50 ha PTPR"Paesaggio Naturale Agrario".

38. Comprensorio in località "Cascina Serraqqi" (Comune di Sacrofano)
ll PTPR destina l ' intero comprensorio a "Paesaggio Agrario di Valore" (ad.25 edificabil ità solo su lotti minimi di 5 ettari)
Verif ica D3 lotto minimo 5 ha. Area antropizzata?. Osservazione?

39. Gomorensorio ad ovest di Monte Caminetto, in località "Monte Merlano" (Comune di Sacrofano)
ll PTPR destina I ' intero comprensorio a "Paesaggio Agrario diValore" (dove I 'art, 25 delle Norme consente I 'edificabil ità solo su
lotti minimi di 5 ettari)
Verif ica D3 lotto minimo 5 ha. Area antropizzata?. Osservazione?

40. Comprensorio in località "Monte Suqhero" (Comune di Sacrofano)
li PTPR destina I ' intero comprensorio a "Paesaggio Agrario di Valore" (ai, 25 edifìcabil ità solo su lotti mìnimi di 5 ettari)
Verif ica D3 lotto minimo 5 ha. Area antropizzata?. Osservazione?

4'l , Area a nord di Monte Musino, tra le località "Noceto" ad ovest e "Casaletto" ad est (entrambe escluse dal parco)
(Comune di  Sacrofano)

ll PTPR destina l 'area a "Paesaggio Naturale Agrario" dove I 'art. 22 delle Norme prescrive l 'edìficabil ità su lotti minimi di 50
ettari
Verif ica D3 lotto minimo 50 ha.



42 CoFp[ensorio in località ,,Fontana Nuova" (Comune di Sacrofano)
ll PTPR destina l 'area a "Paesaggio Naturale di Contirìrrità'dove I 'art. 23 delle Norme prescrive I ' inedificabil ità. l lcomprenso'o
é ncornpreso dal PTP n. 4 "Valle del tevere" all ' interno dell 'ambito di ri levante interesse naturalistico D11 (Valle del Crenera e
Sorbo) dove è prescritta la non trasformabil ità dall 'art.5a delle Norme.
In contrasto ex art. 23 PTPR e art 5 PTP.

43. C-omorenso{io a.no[d di Sacrofano, comprendente le località "Portonaccio", "Mezzopane" e "Coste peggie,'
(Comune di Sacrofano)

ll PTPR destina la maggior parte del comprensorio a "Paesaggio Naturale Agrario" (dove l 'art. 22 delle Norme consente
l'edificabil ità solo su lotti di 50 ettari: la parte rimanente è destinata a "Paesaggio Naturale di Continuità" (dove I 'art. 22 delle
Norme prescrrve l ' inedificabil ità)
In contrasto le aree l ibere PTPR "Paesaggio Naturale di continuità', ex art 22 NTA
Verif ica D3 lotto minimo 50 ha PTPR ,,paesaggio Naturale Agrario"

44. Comprensorio in località ,,Valle Biachella,' (Comune di Sacrofano)
ll PTPR la destina a "Paesaggio Naturale Agrario" dove l 'art. 22 delle Norme consente l 'edificabil ità solo su lotti minimi di S0
ettari
Verif ica D3 lotto minimo 50 ha PTPR ,'paesaggio Naturale Agrario,'

__!5_ Are3 a.Sud della località ' i l-t i lontq delle Cose" (a ridosso della strada provinciale) (Comune di Castelnuovo di porto)
l l PTPR destina l 'area a "Paesaggio Naturale Agrario" dove I 'art. 22 delle Norme consente I 'edificabil ità solo su lotti minimi di 50
ettari
Verif ica D3 lotto minimo 50 ha PTPR ,,paesaggio Naturale Agrario".

46- 9ompJensoriog suC della località "Casale delle Rose" (esclusa dal parco), in località "Monte procoio' ' (Comune di
Castelnuovo di Porto)

l l PTPR destina l 'area a "Paesaggio Naturale Agrario" dove I 'art. 22 delle Norme consente I 'edificabil ità solo su lotti minimi di 50
ettari.
Verif ica D3 lotto minimo 50 ha PTPR "Paesaggio Naturale Agrario". Area antropizzata?. Osservazione?

. __!7-a Arga a.9ud+stlella mqcqhia di Ronciqliano, in località "Monte Cardeto" (Comune di Magliano Romano)
ll PTPR destina I 'area a "Paesaggio Naturale Agrario" dove I 'art..22 delle Norme consente I edificabil ità solo su lotti minimi di 50
ettari
Verif ica D3 lotto minimo 50 ha PTPR "Paesaggio Naturale Agrario". Area antropizzata?. Osservazione?

__11 Arqa tr.P le locqlta "Torletto" ad est e "Castaoneta" ad ovest (Comune di Campagnano)
| |PTPRdes t i na | , a reaa . .Paesagg ioNa tu ra |en9 ra f f i o rmeconsen te | , ed i f ì cab i | i t aSo |oSu |o t t im in im id i50
ettari. L'area ricade nel P.T.P. n. 4 "Valle del Tevere" all ' interno dell 'ambito di ri levante interesse naturalistico D7 (macchia di
Roncigliano e di Magliano), dove vige la non trasformabil ità assoluta (art. 5a delle Norme)
In contrasto ex PTP 4 art. Sa.
Verif ica D3 lotto minimo 50 ha pTpR ,,paesaggio Naturale Agrario"

__1? Arqa in località ',Cava del Bruciore,, (Comune di Campagnano)
ll PTPR destina I 'area a "Paesaggio Naturale Agrario" dove I 'art, ZZ Aene Norme consente l 'edificabil ità solo su lotti minimi di 50
ettari. L'area inoltre ricade nel P.T.P. n. 4 "Valle del Tevere" all ' interno dell 'ambito di ri levante interesse naturalistico D7
(macchia di Roncigliano e di Magliano), dove vige la non trasformabil ità assoluta (art. Sa delle Norme)
In contrasto ex PTP 4 art. 5a.
Verif ica D3 lotto minimo 50 ha PTpR ,,paesaggio Naturale Agrario"


